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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 13.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio

2021-2023.

C. 2790-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame per le parti di compe-
tenza e conclusione – Relazione favorevole
con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 25
novembre 2020.

Gianluca RIZZO, presidente, ricordo che
il termine per la presentazione di emenda-
menti in Commissione è scaduto alle ore 18
di ieri. Comunica, quindi, che sono stati
presentati 22 emendamenti, che sono in
distribuzione (vedi allegato 1).
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Comunica, inoltre, che, fermo restando
che una valutazione definitiva sugli stessi
sarà compiuta al momento della ripresen-
tazione presso la Commissione bilancio, la
Presidenza ritiene che presentino profili di
inammissibilità gli emendamenti: Deidda
2790-bis/IV/177.3, il quale interviene sul
codice dell’ordinamento militare, modifi-
cando la normativa relativa ai requisiti per
ottenere la promozione a titolo onorifico
per il personale che cessa dal servizio;
Deidda 2790-bis/IV/177.4, il quale reca di-
sposizioni di carattere ordinamentale pre-
vedendo l’accesso immediato al programma
S.I.L.D. (sistema informativo lavoro difesa)
per coloro che, a decorrere dal 1 gennaio
2021, abbiano prestato servizio senza de-
merito come carabinieri; Deidda 2790-bis/
IV/177.5, il quale introduce norme di ca-
rattere ordinamentale in merito alle mo-
dalità di assegnazione ai reparti in rela-
zione alla fruizione di taluni benefici legati
all’assistenza delle persone con disabilità.

Avverte, quindi, che i termini per il
reclamo, qualora la Commissione non in-
tenda rinunciarvi, sono fissati in un’ora a
decorrere da tale momento.

Salvatore DEIDDA (FDI) lamenta che la
valutazione di inammissibilità non con-
sente di discutere su temi che le opposi-
zioni da tempo vorrebbero affrontare in
Commissione, senza mai averne avuto la
possibilità. Si cerca di evitare il dibattito su
argomenti scomodi per la maggioranza e,
per non dovere respingere proposte emen-
dative di buon senso, si preferisce non
ammetterle alla discussione. Ritiene inutile
fare richiesta di riammissione, dal mo-
mento che verrebbe confermato lo steso
giudizio, e, pertanto, rinuncia a presentare
ricorso.

Roger DE MENECH (PD), relatore, in-
forma che la proposta di relazione alla
quale ha lavorato ricomprende molte te-
matiche sulle quali si è verificata una con-
vergenza in Commissione e che sono af-
frontate negli emendamenti presentati. Sot-
tolinea che la Commissione bilancio po-
trebbe effettuare una valutazione più
compiuta sulle modalità di reperimento

delle risorse finanziarie derivanti dalla loro
approvazione e, pertanto, formula un in-
vito al ritiro o parere contrario, su tutte le
proposte emendative, ribadendo che nella
proposta di relazione saranno comunque
sostenute tutte le più rilevanti esigenze del
comparto della Difesa.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI condivide il parere del re-
latore.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) con-
futa la spiegazione fornita dal relatore alla
base dell’invito a ritiro delle proposte emen-
dative, evidenziando che la sede più appro-
priata per l’esame delle stesse è la Com-
missione difesa. Se è vero che la legge di
bilancio stanzia le risorse, altrettanto vero
è che gli emendamenti approvati dalle Com-
missioni di settore hanno un significato
assai importante, perché danno la misura
del lavoro che è stato svolto nel corso
dell’anno. Né tantomeno vale giustificare
questa scelta con la ristrettezza dei tempi
per l’esame della legge di bilancio, consi-
derato che il provvedimento doveva essere
presentato dal Governo assai prima.
Esprime, quindi, delusione per il parere
contrario del relatore su proposte emen-
dative sulle quali si poteva realizzare un’am-
pia convergenza e sottolinea come le osser-
vazioni e le condizioni apposte ai pareri
resi dalle Commissioni di merito finiscano
poi nel dimenticatoio, oppure vengano, poi,
smentite nei fatti, come recentemente ac-
caduto per l’osservazione contenuta nel pa-
rere espresso in occasione dell’esame del
decreto legge n. 125 del 2020, riproposta in
un ordine del giorno in Assemblea respinto
dal Governo. Invita, quindi, i colleghi della
maggioranza a passare dalle parole ai fatti,
per migliorare, insieme alle opposizioni, le
condizioni del personale e di tutto lo stru-
mento militare. Respingere questi emenda-
menti rappresenta un grave gesto nei con-
fronti di coloro che sono i destinatari delle
modifiche proposte e il voto contrario della
maggioranza peserà come un macigno sulle
loro aspettative.

Wanda FERRO (FDI) si dichiara pro-
fondamente dispiaciuta per l’atteggiamento
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della maggioranza, che non ha guardato
alla sostanza delle proposte emendative,
ma ha compiuto la scelta politica di riget-
tare gli emendamenti presentati, condivisi-
bili e di buon senso nel merito, solo perché
presentati dall’opposizione. Non ritiene che
la ristrettezza dei tempi possa giustificare
questa scelta, né tantomeno che vi siano
problemi insuperabili nel reperire le ri-
sorse finanziarie, dato che si tratta di somme
assai contenute. Invita, quindi, a riflettere
sulla scelta compiuta e a ritrovare quella
capacità d’ascolto che ha contraddistinto i
lavori della Commissione in tantissime oc-
casioni, poiché non è con gli appelli che si
ottiene il contributo delle opposizioni.

Salvatore DEIDDA (FDI) mantiene le
proposte emendative presentate dal suo
gruppo e si domanda, nuovamente, quando
sarà possibile discutere di temi che da anni
attendono di essere dibattuti. Non si pos-
sono scartare in questo modo le proposte
delle opposizioni e, poi, chiedere alle stesse
di collaborare per il bene della Difesa. Non
si può invocare una leale collaborazione e
poi non accogliere alcuna delle modifiche
richieste dalle opposizioni. Senza un dibat-
tito politico in Commissione si finisce per
svilire il ruolo della Commissione stessa;
sarebbe, a quel punto, meglio far parte
della Commissione bilancio, dove si può
veramente decidere qualcosa.

Maria TRIPODI (FI) condivide piena-
mente la linea esposta dai colleghi Ferrari
e Deidda e sottolinea come la responsabi-
lità da parte dell’opposizione non sia mai
mancata. Ritiene che molti degli emenda-
menti dovrebbero essere approvati, perché
si tratta di questioni sulle quali si è regi-
strata un’ampia convergenza durante l’e-
same dei vari provvedimenti. Auspica,
quindi, che essi possano essere accolti evi-
tando, così, di dare un pessimo segnale a
coloro che attendono la risoluzione delle
problematiche in essere, rimandandole al
mittente.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI sottolinea come il parere
contrario non investa considerazioni di me-

rito e che lo spirito di collaborazione del
dicastero con la Commissione potrà por-
tare i suoi frutti durante l’esame degli
emendamenti in Commissione bilancio. Ri-
corda che il Ministro Guerini ha annun-
ciato alla Commissione l’intenzione di pre-
sentare un’iniziativa sul tema della revi-
sione della legge n. 244 del 2012 e assicura
che la Difesa si sforzerà di approfondire
tutte le tematiche sollecitate nelle proposte
emendative. Osserva che l’esame delle leggi
di bilancio è sempre stato caratterizzato da
una dialettica di questo tipo, tra maggio-
ranza e opposizione, e assicura il massimo
impegno per non trascurare nessuna delle
questioni sollevate.

Roger DE MENECH (PD), relatore, ri-
vendica la scelta di responsabilità e chia-
rezza che è stata compiuta, evidenziando,
tra l’altro, l’aumento consistente delle somme
stanziate sul bilancio della difesa a dispetto
delle difficoltà legate alla crisi determinata
dall’emergenza sanitaria. Ribadisce che nella
relazione per la Commissione bilancio è
stato dato un indirizzo complessivo sulle
principali tematiche che riguardano il com-
parto della Difesa, molte delle quali sono
nelle singole proposte emendative. Ritiene
che quella di oggi sia una discussione che
aiuta a lavorare per approvare la migliore
legge di bilancio possibile ed auspica che il
risultato finale possa rendere onore ai me-
riti del comparto della Difesa, contri-
buendo, così, a renderlo sempre più effi-
ciente e utile.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) condi-
vide la scelta del relatore e rimarca come la
relazione alla Commissione bilancio dia
conto dell’attività svolta nel corso dell’ul-
timo anno, senza limitarsi a prendere in
considerazione singole proposte emenda-
tive.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, domanda al
rappresentante del Governo se possa for-
nire una risposta alle richieste di chiari-
mento formulate nella precedente seduta.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI assicura il deputato Ferrari
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che le risposte saranno date nella prima
occasione utile.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
osserva come l’opposizione abbia sempre
lavorato con lo spirito di mantenere il
Paese unito e che non vi sia stato, nella
maggioranza, lo spirito di collaborazione
corrispondente. Auspica che si possa con-
tinuare a lavorare nella Commissione con
unità d’intenti per rendere lo strumento
militare sempre più efficiente e moderno e
che, nel prossimo futuro, le proposte del-
l’opposizione possano essere adeguatamente
discusse.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la Commissione passa adesso all’esame delle
proposte emendative.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento a sua firma 2790-bis/
IV/149.1 volto a garantire anche alle Scuole
militari i necessari interventi di ristruttu-
razione energetica e di cablaggio interno
necessari per garantire una didattica mo-
derna e tecnologicamente avanzata. Sotto-
linea come l’impegno finanziario richiesto
sia esiguo e come esso possa consentire di
dare una risposta a quella gioventù che si
avvicina alle Forze armate.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottoscrive l’e-
mendamento Ferrari 2790-bis/IV/149.1, di
cui condivide le finalità, e ne auspica l’ap-
provazione.

Davide GALANTINO (FDI) interviene per
chiedere anche egli di sottoscrivere l’emen-
damento.

Maria TRIPODI (FI) annuncia di voler
apporre la sua firma su tutti gli emenda-
menti presentati dai gruppi della Lega e di
Fratelli d’Italia.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/149.1.

Fabio Massimo BONIARDI (LEGA) in-
terviene sull’emendamento Ferrari 2790-
bis/IV/149.2 da lui sottoscritto, raccoman-

dandone l’approvazione. Ritiene, infatti, che
le Accademie militari debbano poter di-
sporre, al pari degli istituti scolastici, di
strumenti di connessione informatica mo-
derni ed efficienti e che, quindi, le stesse
debbano essere comprese nel programma
di cablaggio previsto in generale per gli
istituti scolastici.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/149.2.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento 2790-bis/IV/159.1 a sua
firma, il quale prevede l’assunzione di un
contingente di unità di personale per le
esigenze di funzionalità degli Arsenali mi-
litari, ricordando che per l’Arsenale di Ta-
ranto nella precedente legge di bilancio era
già stato adottato un analogo intervento.
Ne raccomanda, dunque, l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Ferrari 2790-bis/
IV/159.1 e 2790-bis/IV/159.2.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) inter-
viene sull’emendamento a sua firma 2790-
bis/IV/159.3, ricordando che lo stesso in-
tende fornire una risposta alle 20 unità di
personale del Genio campale dell’aeronau-
tica che sono rimaste escluse dal processo
di stabilizzazione. Ne raccomanda, quindi,
l’approvazione.

Salvatore DEIDDA (FDI) chiede di poter
sottoscrivere l’emendamento Ferrari 2790-
bis/IV/159.3, raccomandando al Governo di
seguire con attenzione la trattativa in corso
relativa al personale del Genio campale
dell’aeronautica già stabilizzato con un pre-
cedente intervento, anche al fine di evitare
spostamenti di sede e, quindi, di residenza
per il personale interessato.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/159.3.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento a sua firma 2790-bis/
IV/159.4 volto a garantire l’assunzione a
tempo indeterminato di nuovo personale
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da impiegare nell’Arsenale militare di La
Spezia. Osserva che il mancato turn-over
potrebbe comportare una perdita del know-
how da parte di questo personale alta-
mente specializzato e, pertanto, ne racco-
manda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/159.4.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento a sua firma 2790-bis/
IV/159.5, sottolineando come l’assunzione
di personale tecnico presso la Stazione
navale di Brindisi recherebbe indubbi van-
taggi ad un’area in cui la disoccupazione
giovanile è assai elevata.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/159.5.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra l’emendamento a sua firma 2790-bis/
IV/159.6, ribadendo le considerazioni svolte
nei precedenti interventi.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/159.5.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Pretto 2790-bis/IV/167.01
e ricorda che una sua proposta di legge
sull’indennità supplementare per gli incur-
sori subacquei non è stata mai discussa
dalla Commissione, essendo, nel frattempo,
stata approvata una risoluzione del gruppo
del M5S che impegnava il Governo a rive-
dere la misura dell’indennità. Osserva,
quindi, che, a distanza di quasi un anno e
mezzo, quell’impegno risulta ancora non
assolto. Preannuncia, quindi, un voto favo-
revole.

Erik Umberto PRETTO (LEGA) illustra
l’articolo aggiuntivo a sua firma eviden-
ziando come lo squilibrio nelle indennità
debba essere colmato e ritiene fondamen-
tale che la Commissione possa esprimersi
al riguardo. Ne raccomanda, quindi, l’ap-
provazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli articoli aggiuntivi Pretto 2790-
bis/IV/167.01 e Ferrari 2790-bis/IV/167.02.

Davide GALANTINO (FDI) evidenzia
come l’articolo aggiuntivo 2790-bis/IV/
167.03, a sua prima firma, preveda un
adeguato ristoro per i militari che d’auto-
rità vengono trasferiti di sede, aggiornando
misure non più idonee a causa della loro
vetustà.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Galantino 2790-bis/IV/167.03.

Salvatore DEIDDA (FDI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 2790-bis/
IV/177.1, a sua firma, evidenziando che è di
buon senso.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) evi-
denzia come esistano anche immobili di
enti locali, e non solo di privati, che ven-
gono locati alle Forze armate e per i quali
si potrebbe prevedere l’estensione del me-
desimo intervento.

La Commissione respinge l’emendamento
Deidda 2790-bis/IV/177.1.

Salvatore DEIDDA (FDI) rammenta che
una proposta di legge di Fratelli d’Italia
proponeva di rinviare di dieci anni il rag-
giungimento degli obiettivi fissati nella legge
n. 244 del 2012. Sottolinea che tale neces-
sità è oggi sostenuta anche dagli Stati Mag-
giore delle Forze armate e si rammarica
per la chiusura da parte della maggioranza.

La Commissione respinge l’emendamento
Deidda 2790-bis/IV/177.2.

Salvatore DEIDDA (FDI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 2790-bis/
IV/177.6, a sua prima firma, segnalando la
necessità di integrare le risorse per la con-
trattazione collettiva nazionale del perso-
nale militare.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) evi-
denzia come le regioni da cui attingono le
Forze armate per l’arruolamento del per-
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sonale delle carriere iniziali siano proprio
quelle in cui è maggiormente diffusa la
misura del reddito di cittadinanza. Ritiene
che l’emendamento possa permettere a tali
soggetti di guardare con maggiore interesse
all’arruolamento nelle Forze armate e, per-
tanto, invita a votare a favore.

La Commissione respinge l’emendamento
Deidda 2790-bis/IV/177.6.

Salvatore DEIDDA (FDI) raccomanda
l’approvazione dell’emendamento 2790-bis/
IV/177.7, a sua firma, rilevando che questo
incrementa di 30 milioni le risorse per i
contributi a ristoro dei territori soggetti a
servitù militari.

La Commissione respinge l’emendamento
Deidda 2790-bis/IV/177.7.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) invita
ad approvare l’articolo aggiuntivo a sua
firma 2790-bis/IV/177.01, sollecitando a fare
seguire i fatti alle parole, avendo la Com-
missione preso contezza dell’importanza
del Comsubin nel corso di una missione di
studio.

Salvatore DEIDDA (FDI) chiede di sot-
toscrivere l’emendamento, sottolineando la
grande professionalità del personale incur-
sore subacqueo.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo Ferrari 2790-bis/IV/177.01.

Fabio Massimo BONIARDI (LEGA) illu-
stra l’emendamento Ferrari 2790-bis/IV/
180.1, di cui è firmatario, che incrementa le
ore di straordinario pagabili al personale
militare impiegato nell’operazione Strade
Sicure e ne raccomanda l’approvazione.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) si ram-
marica che le promesse della maggioranza
siano state smentite dalle votazioni effet-
tuate.

La Commissione respinge l’emendamento
Ferrari 2790-bis/IV/180.1.

Davide GALANTINO (FDI) illustra l’e-
mendamento 2790-bis/IV/180.2, a sua firma,
e ne raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge l’emendamento
Galantino 2790-bis/IV/180.2.

Salvatore DEIDDA (FDI) sottolinea come
sia stato da più parti affermata la necessità
di incrementare di 30.000 unità la consi-
stenza organica delle Forze armate e, per-
tanto, invita la maggioranza ad approvare
l’emendamento 2790-bis/IV/222.1, a sua
firma.

La Commissione respinge l’emendamento
Deidda 2790-bis/IV/222.1.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame delle proposte
emendative presentate. Invita, quindi, il re-
latore ad illustrare la proposta di relazione
alla Commissione bilancio.

Roger DE MENECH (PD) presenta la
sua proposta di relazione (vedi allegato 2).

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI la condivide.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede al
Governo chiarimenti sulle nuove missioni
all’estero che verranno avviate nel nuovo
anno, atteso l’incremento del Fondo mis-
sioni disposto per il 2021 nel disegno di
legge di bilancio.

Il sottosegretario di Stato per la Difesa
Giulio CALVISI riferisce che la delibera-
zione del Consiglio dei ministri sarà tra-
smessa al Parlamento in tempi più congrui
rispetto allo scorso anno, e che il Parla-
mento potrà effettuare le sue valutazioni
sulle missioni da autorizzare.

Salvatore DEIDDA (FDI) preannuncia,
con dispiacere, un voto contrario, sottoli-
neando che non c’è stata alcuna volontà
ostruzionistica. Lamenta, quindi, che nem-
meno un emendamento delle opposizioni è
stato approvato e ribadisce che sarebbe
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stato importante ascoltare le richieste di
buon senso presentate dalle opposizioni.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ri-
mane deluso dalla proposta di relazione,
ritenendola insoddisfacente. Rileva che que-
sta non reca alcun accenno ai temi sollevati
negli emendamenti dei gruppi della Lega e
di Fratelli d’Italia e si domanda dove siano
i riferimenti agli impegni condivisi.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) ringrazia
il relatore per avere dimostrato di cogliere
i temi centrali discussi dalla Commissione
e per gli spunti accolti nella relazione.
Apprezza l’attenzione prestata anche al
mondo civile della Difesa e preannuncia il
voto favorevole del suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione.

La seduta termina alle 16.05.

INTERROGAZIONI

Giovedì 26 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa,
Giulio Calvisi.

La seduta comincia alle 16.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori sarà assicurata an-
che mediante l’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

5-03599 Deidda: Sul sostegno economico al Comando

raggruppamento subacquei e incorsori (Comsubin).

Il sottosegretario Giulio CALVISI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 3).

Salvatore DEIDDA (FDI) si dichiara par-
zialmente soddisfatto della risposta in
quanto, pur riconoscendo l’importanza del
Comando raggruppamento subacquei e in-
cursori, non affronta il tema delle risorse
finanziarie di cui il Comsubin necessita.

5-04704 Pretto: Sul trasferimento in altra sede del

monumento ai caduti di Lissa situato nell’Accademia

navale di Livorno.

Il sottosegretario Giulio CALVISI ri-
sponde all’interrogazione nei termini ripor-
tati (vedi allegato 4).

Erik Umberto PRETTO (LEGA) espone
le motivazioni alla base dell’atto di sinda-
cato ispettivo, che si riallacciano ai tra-
scorsi storici della famosa battaglia navale
combattuta durante la III guerra d’indipen-
denza. Evidenza come il trasferimento del
monumento sia non solo opportuno, ma
costituisca anche un atto di giustizia storica
nei confronti di un territorio, quello ve-
neto, che, per lungo tempo, è stato soggetto
al dominio austriaco.

Auspica, quindi, che la decisione possa
essere rivista in futuro e si dichiara insod-
disfatto.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 16.20.
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ALLEGATO 1

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Governo).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 149.

Al comma 2, dopo le parole e di cablag-
gio interno è aggiunto il seguente periodo:
delle Scuole militari Nunziatella di Napoli,
Teulié di Milano, Douhet di Firenze, Mo-
rosini di Venezia e.

Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 10 milioni di euro nel
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 209,
comma 1.

2790-bis/IV/149. 1. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri.

Al comma 2, dopo le parole e di cablag-
gio interno è aggiunto il seguente periodo:
dell’Accademia militare di Modena, dell’Ac-
cademia della Guardia di Finanza di Ber-
gamo e di Roma-Castelporziano, dell’Acca-
demia Aeronautica di Pozzuoli, dell’Acca-
demia Navale di Livorno e della Scuola di
applicazione dell’Esercito di Torino e.

Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 10 milioni di euro nel
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 209,
comma 1.

2790-bis/IV/149. 2. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri.

ART. 159.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità degli Arsenali mili-

tari, è autorizzato ad assumere, con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato e
permanenza nelle sedi designate di almeno
cinque anni, un contingente complessivo di
100 unità di personale non dirigenziale con
profilo di assistente amministrativo me-
diante corso-concorso selettivo speciale ban-
dito dal Centro di formazione della difesa,
secondo modalità disciplinate con decreto
del Ministro della difesa di concerto con il
Ministro per la pubblica amministrazione.
Le procedure concorsuali possono essere
bandite in deroga alle procedure di mobi-
lità previste dagli articoli 30 e 34-bis del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione, pari a euro 3.328.320 a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per ciascun anno,
del Fondo di cui all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 1. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità del Polo Manteni-
mento Armamento Leggero di Terni, è au-
torizzato ad assumere un contingente com-
plessivo di 10 unità, mediante corso con-
corso selettivo speciale bandito dal Centro
di formazione della difesa, secondo moda-
lità disciplinate con decreto del Ministro
della difesa di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione.

Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 150.000 per l’anno
2021, a euro 215.000 per l’anno 2022 e a
euro 290.000 a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
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zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 2. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri, Caparvi,
Marchetti.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità del del Genio cam-
pale dell’Aeronautica militare, è autoriz-
zato a assumere un contingente comples-
sivo di 20 unità, mediante corso concorso
selettivo speciale bandito dal Centro di for-
mazione della difesa, secondo modalità di-
sciplinate con decreto del Ministro della
difesa di concerto con il Ministro per la
pubblica amministrazione.

Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 300.000 per l’anno
2021, a euro 500.000 per l’anno 2022 e a
euro 600.000 a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 3. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità dell’Arsenale militare
di La Spezia e degli enti e centri tecnici
dell’area spezzina, incluso il Centro Inter-
forze di Munizionamento Avanzato di Aulla,
è autorizzato ad assumere, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e perma-
nenza nella sede di almeno cinque anni, un
contingente complessivo di 263 unità di
personale non dirigenziale con profilo tec-
nico mediante corso-concorso selettivo spe-
ciale bandito dal Centro di formazione della
difesa, secondo modalità disciplinate con
decreto del Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione.

Il contingente di personale di cui al
periodo precedente è così ripartito:

a) 90 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2021;

b) 90 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2022;

c) 83 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2023.

Le procedure concorsuali possono es-
sere bandite in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a euro 2.995.488 per l’anno
2021, a euro 5.990.976 per l’anno 2022, a
euro 8.753.481,6 a decorrere dall’anno 2023
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 4. Ferrari, Viviani, Bo-
niardi, Gobbato, Pretto, Fantuz, Piccolo,
Lorenzo Fontana, Castiello, Zicchieri, Di
Muro, Foscolo, Rixi.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità, sviluppo e dell’occu-
pazione della Stazione Navale di Brindisi, è
autorizzato ad assumere, con contratto di
lavoro a tempo indeterminato e perma-
nenza nella sede di almeno cinque anni, un
contingente complessivo di 94 unità di per-
sonale non dirigenziale con profilo tecnico
mediante corso-concorso selettivo speciale
bandito dal Centro di formazione della
difesa, secondo modalità disciplinate con
decreto del Ministro della difesa di con-
certo con il Ministro per la pubblica am-
ministrazione.

Il contingente di personale di cui al
periodo precedente è così ripartito:

a) 34 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2021;

b) 30 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2022;
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c) 30 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2023.

Le procedure concorsuali possono es-
sere bandite in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a euro 1.131.628,8 per l’anno
2021, a euro 2.130.124,8 per l’anno 2022, a
euro 3.128.620,8 a decorrere dall’anno 2023
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 5. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri, Sasso, Ta-
teo.

Dopo il comma 19, inserire il seguente:

Il Ministero della difesa, per le esi-
genze di funzionalità dell’Arsenale militare
marittimo di Augusta, è autorizzato ad
assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e permanenza nella sede di
almeno cinque anni, un contingente com-
plessivo di 119 unità di personale non di-
rigenziale con profilo tecnico mediante cor-
so-concorso selettivo speciale bandito dal
Centro di formazione della difesa, secondo
modalità disciplinate con decreto del Mi-
nistro della difesa di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione.

Il contingente di personale di cui al
periodo precedente è così ripartito:

a) 40 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2021;

b) 40 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2022;

c) 39 unità di Area Seconda, posizione
economica F2, per l’anno 2023.

Le procedure concorsuali possono es-
sere bandite in deroga alle procedure di
mobilità previste dagli articoli 30 e 34-bis
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a euro 1.331.328 per l’anno
2021, a euro 2.662.656 per l’anno 2022, a

euro 3.960.700,8 a decorrere dall’anno 2023
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/159. 6. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri, Minardo,
Alessandro Pagano.

ART. 167.

Dopo l’articolo 167, aggiungere il se-
guente:

Art. 167-bis.

(Indennità supplementare per le truppe da
sbarco, per unità anfibie, incursori subac-
quei, « acquisitori obiettivi » e « Ranger »

delle Forze armate)

1. Per il personale dell’Esercito « acqui-
sitore obiettivi » e « ranger » in servizio presso
gli enti di Forze speciali o che operano per
finalità delle Forze speciali, la misura per-
centuale dell’indennità di cui al secondo
comma dell’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 78 è elevata al 220 per cento
dell’indennità di impiego operativo di base
a decorrere dal 1° gennaio 2021. Al mede-
simo personale dell’Esercito « acquisitore
obiettivi » e « ranger » in servizio presso gli
enti di Forze speciali o che operano per
finalità delle Forze speciali è altresì corri-
sposta l’indennità supplementare mensile
per operatore delle Forze speciali prevista
dall’articolo 6 del decreto del Presidente
della Repubblica 11 settembre 2007, n. 171.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 4.150.000 euro a decorrere dall’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per ciascun anno, del Fondo di cui
all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/167. 01. Pretto, Ferrari, Bo-
niardi, Gobbato, Fantuz, Piccolo, Lo-
renzo Fontana, Castiello, Zicchieri, Co-
mencini, Turri.
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Dopo l’articolo 167, aggiungere il se-
guente:

Art. 167-bis.

(Indennità supplementare per gli incursori e
gli operatori subacquei)

1. All’articolo 9 della legge 23 marzo
1983, n. 78, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi:

« A decorrere dal 1° gennaio 2021, la
misura percentuale dell’indennità di cui al
secondo comma, percepita dal personale
militare dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica in possesso di brevetto mili-
tare di incursore od operatore subacqueo e
in servizio presso reparti incursori e su-
bacquei nonché presso centri e nuclei ae-
rosoccorritori, è elevata al 220 per cento
dell’indennità di impiego operativo di base.
Il personale di cui al quarto comma per-
cettore dell’indennità per brevetto di incur-
sore, di subacqueo o di aerosoccoritore,
quando cessa di percepire l’indennità sup-
plementare, ha diritto alla corresponsione
della medesima indennità supplementare
in misura pari a un ventesimo dell’intero
importo in godimento per ogni anno di
servizio effettivamente prestato con perce-
zione della relativa indennità e fino a un
massimo di venti anni, compresi i periodi
effettuati alle medesime condizioni prima
della data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Il predetto trattamento
si cumula con le indennità operative spet-
tanti, previste dagli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7
della presente legge, nonché dall’articolo 4,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 10 maggio 1996, n. 360 »

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 10 milioni di euro a decorrere dall’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione, per ciascun anno, del Fondo di
cui all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/167. 02. Ferrari, Boniardi,
Gobbato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lo-
renzo Fontana, Castiello, Zicchieri, Co-
mencini, Turri.

Dopo l’articolo 167, aggiungere il se-
guente:

Art. 167 bis.

(Modifica all’articolo 1 della Legge 29 marzo
2001, n. 86. Indennità di trasferimento)

All’articolo 1 della legge 29 marzo 2001,
n. 86, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 1, è così modificato: le
parole « per i primi dodici mesi di perma-
nenza ed in misura ridotta del 30 per cento
per i secondi dodici mesi » sono sostituite
da « per un periodo di ventiquattro mesi »,

b) il comma 3, è così modificato: le
parole « del 90 per cento del canone men-
sile corrisposto per l’alloggio privato fino
ad un importo massimo di lire 1.000.000
mensili per un periodo non superiore a
trentasei mesi » sono sostituite da: « del
canone mensile di locazione corrisposto
per l’alloggio privato autonomamente re-
perito, fino ad un importo massimo di euro
750,00 mensili per un periodo non supe-
riore a quarantotto mesi ».

c) è aggiunto, in fondo all’articolo 1, il
comma quattro così formulato:

« In alternativa al trattamento di cui al
comma 1 e con i limiti del rimborso di cui
al comma 3, il personale può sempre op-
tare, entro dodici mesi dalla data di tra-
sferimento, per il rimborso delle rate del
mutuo per acquisto di prima casa da adi-
bire ad abitazione principale nello stesso
comune della sede di servizio, ovvero entro
un raggio di 90 km. Il rimborso delle rate
del mutuo si interrompe al quarantotte-
simo mese dall’attribuzione del tratta-
mento di trasferimento ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione del
seguente comma, si provvede mediante ri-
duzione del Fondo di cui al comma 1
dell’articolo 68.

2790-bis/IV/167. 03. Galantino, Deidda,
Ferro.

ART. 177.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 1, dell’articolo 119 del
decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34,
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convertito con modificazioni nella legge del
17 luglio 2020, n. 77, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente:

d) interventi di cui alle lettere a), b), e
c) da eseguirsi su immobili di privati con-
cessi in locazione al Ministero della Difesa
o Ministero dell’Interno.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, come convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26 e incrementato dall’art. 68 del pre-
sente Disegno di Legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), programma
3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2021:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2023:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2790-bis/IV/177. 1. Deidda, Galantino,
Ferro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis) Agli articoli 2196-bis, comma 1;
2197, commi 1; 2-ter, 2197-bis, comma 1;
2204, comma 1; 2207, comma 1; 2208,
comma 1; 2209-ter, comma 1; 2209-quater,

comma 1; 2209-septies, comma 1; 2214-bis,
comma 4; 2221-bis, comma 1; 2224, comma
1, lettera a); 2229, commi 1 e 6; 2233-bis,
comma 1; 2236-bis, comma 1-quater; 2238-
ter, comma 1; 2259-quater, comma 1; 2259-
quinquies, comma 1; e 2259-sexies, comma
1, del codice dell’ordinamento militare, ap-
provato col decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, la parola: « 2024 », è sostituita
dalla seguente: « 2034 ».

3-ter) Agli articoli 2206-bis, comma 1,
lettera c); 2224, comma 1, lettera b); e
2259-ter, comma 1, del codice dell’ordina-
mento militare, approvato col decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, la parola:
« 2025 », è sostituita dalla seguente: « 2035 ».

Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al primo comma
del presente articolo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, come convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26 e incrementato dall’art. 68 del pre-
sente Disegno di Legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), programma
3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2021:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000.

2022:

CP: – 100.000.000;

CS: – 100.000.000.

2023:

CP: – 100.000.000;
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CS: – 100.000.000.

2790-bis/IV/177. 2. Deidda, Galantino,
Ferro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis) Al comma 1 dell’articolo 1084 bis
del Decreto Legislativo n. 66/2010, come
introdotto dal D. Lgs 27 dicembre 2019,
n.173, dopo le parole « ai militari in servi-
zio permanente » eliminare le seguenti pa-
role « che nell’ultimo quinquennio abbiano
prestato servizio senza demerito ».

3-ter) Al comma 2 dell’articolo 1084 bis
del Decreto Legislativo n. 66/2010, come
introdotto dal D. Lgs 27 dicembre 2019,
n.173, dopo le parole « di cui al comma 1 »,
sono inserite le seguenti parole « soggiace
alla medesima normativa vigente per le
promozioni ad anzianità del servizio per-
manente effettivo ed.... ».

2790-bis/IV/177. 3. Deidda, Ferro, Galan-
tino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) A decorrere dal 1 gennaio 2021,
coloro che abbiano prestato servizio senza
demerito come carabinieri ausiliari sono
autorizzati all’accesso immediato al pro-
gramma S.I.L.D. (sistema informativo la-
voro difesa).

2790-bis/IV/177. 4. Deidda, Galantino,
Ferro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) Gli appartenenti delle Forze Ar-
mate, ammessi ai benefici di cui alla legge
n. 104 del 1992 e legge n. 267 del 2000,
decorsi quindici anni nel reparto di prov-
visoria assegnazione in applicazione dei
medesimi benefici, potranno essere defini-
tivamente assegnati al predetto reparto prov-
visorio con il mero assenso del proprio
comandante di reparto ovvero con provve-
dimento espresso dello Stato Maggiore, reso

con espresso riferimento al comporta-
mento dell’interessato negli anni di perma-
nenza nel citato reparto di provvisoria as-
segnazione.

2790-bis/IV/177. 5. Deidda, Ferro, Galan-
tino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) Per il triennio 2020-2022 gli oneri
posti a carico del bilancio statale per la
contrattazione collettiva nazionale relativa
al rinnovo della parte economica del con-
tratto nazionale di lavoro del personale
delle Forze armate e di Polizia ad ordina-
mento militare sono aumentati di 500 mi-
lioni.

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al primo comma del
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, come convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26 e incrementato dall’art. 68 del pre-
sente Disegno di Legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), programma
3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2020:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2021:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.
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2022:

CP: – 500.000.000;

CS: – 500.000.000.

2790-bis/IV/177. 6. Deidda, Galantino,
Ferro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis) Le risorse per il pagamento dei
contributi previsti dall’articolo 330 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
aumentate di 30 milioni.

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al primo comma del
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, come convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26 e incrementato dall’art. 68 del pre-
sente Disegno di Legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), programma
3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2020:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2021:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2022:

CP: – 30.000.000;

CS: – 30.000.000.

2790-bis/IV/177. 7. Deidda, Galantino,
Ferro.

Dopo l’articolo 177, aggiungere il se-
guente:

Art. 177-bis.

1. Al fine di consentire al Comando
Raggruppamento Subacquei e Incursori « Te-
seo Tesei » – COMSUBIN di continuare a
perfezionare la propria preparazione spe-
cialistico-operativa, è autorizzata la spesa
di euro 5.000.000 nell’anno 2021, da desti-
nare ad interventi di adeguamento e messa
in sicurezza del comprensorio del Vari-
gnano, sito in località Le Grazie.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
ad euro 5.000.000 nell’anno 2021, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 209, comma 1.

2790-bis/IV/177. 01. Ferrari, Boniardi,
Gobbato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lo-
renzo Fontana, Castiello, Zicchieri, Di
Muro, Foscolo, Viviani, Rixi.

ART. 180.

Apportare le seguenti modifiche:

1. Al comma 2, le parole euro 164.208.250,
sono sostituite dalle seguenti: euro
206.239.933 e le parole euro 139.050.547
sono sostituite dalle seguenti: euro
174.476.507.

Conseguentemente le parole euro
166.678.933, sono sostituite dalle seguenti:
euro 208.710.616 e le parole euro 141.521.230
sono sostituite dalle seguenti: euro
176.947.190.

Al comma 4, le parole euro 549.650, sono
sostituite dalle seguenti: euro 961.887,38.

Conseguentemente le parole euro
2.494.486, sono sostituite dalle seguenti: euro
2.906.723,38.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1,
pari a euro 42.443.920,38 per l’anno 2021 e
pari a euro 35.425.960 per l’anno 2022, si
provvede con la corrispondente riduzione,
per ciascun anno, del Fondo di cui al
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decreto legge n. 416 del 1989, art. 1-sexies,
c. 1 « Sistema di protezione per richiedenti
asilo e rifugiati ».

2790-bis/IV/180. 1. Ferrari, Boniardi, Gob-
bato, Pretto, Fantuz, Piccolo, Lorenzo
Fontana, Castiello, Zicchieri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai fini del riconoscimento e della
valorizzazione delle competenze e delle spe-
cifiche attività svolte, al personale delle
forze armate impiegato nell’Operazione
Strade Sicure per un periodo minimo di 60
giorni nello svolgimento dei compiti con-
nessi al contenimento della diffusione del
COVID-19, è erogata un’indennità aggiun-
tiva pari a 1.000 euro per ogni 180 giorni di
servizio. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del seguente comma, pari a 15,6
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede
mediante riduzione del Fondo di cui al
comma 1 dell’articolo 68.

2790-bis/IV/180. 2. Galantino, Deidda,
Ferro.

ART. 222.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) La consistenza organica del per-
sonale militare dell’Esercito italiano, della
Marina militare e dell’Aeronautica mili-
tare, di cui all’art. 798, comma 1, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, come

individuata dall’art. 1 del D.P.C.M. 11 gen-
naio 2013, è aumentata di 30.000 unità.

Agli oneri derivanti dall’attuazione delle
disposizioni di cui al primo comma del
presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, come convertito, con
modificazioni, nella legge 28 marzo 2019,
n. 26 e incrementato dall’art. 68 del pre-
sente Disegno di Legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideter-
minare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla
misura del reddito di cittadinanza, al fine
garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e
politiche sociali per la famiglia), programma
3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

2021:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2022:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2023:

CP: – 300.000.000;

CS: – 300.000.000.

2790-bis/IV/222. 1. Deidda, Ferro, Galan-
tino.
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ALLEGATO 2

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Governo).

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e di
bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023 (C. 2790-bis Governo);

rilevato che:

l’articolo 135, al fine di potenziare le
misure di tutela ambientale, autorizza, al
comma 7, la spesa di 3 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2022, per le
attività di vigilanza e controllo dell’am-
biente marino e costiero svolte dal Corpo
delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera, tra cui rientrano anche le funzioni
esercitate ai sensi del comma 2, dell’arti-
colo 135 del codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66);

l’articolo 160, ai commi 7 e 8, auto-
rizza l’Arma dei Carabinieri all’assunzione
di personale operaio a tempo indetermi-
nato, in deroga al contingente previsto ai
sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, nel
numero massimo di 19 unità per l’anno
2021 e di 38 unità per l’anno 2022, per una
spesa complessiva, rispettivamente, di
585.000 euro nel 2021, e di 1.770.000 euro
nel 2022;

l’articolo 166 prevede l’assunzione stra-
ordinaria di un contingente massimo di
4.535 unità delle Forze di polizia, per il
periodo dal 2021 al 2025, al fine di incre-
mentare i servizi di prevenzione e di con-
trollo del territorio, di tutelare l’ordine e la
sicurezza pubblica ed economico-finanzia-
ria connessi anche all’emergenza sanitaria
da COVID-19, nonché di garantire l’effi-
cienza degli istituti penitenziari, stabilendo
in 700 unità l’aliquota per l’Arma dei Ca-

rabinieri di cui 200 unità nel 2023, 250 nel
2024, ed altre 250 nel 2025;

l’articolo 167 istituisce, a decorrere
dal 2021, un fondo – con una dotazione
annua di 50 milioni di euro – per la
retribuzione dei servizi esterni, ovvero delle
attività operative al di fuori dell’ordinaria
sede di servizio svolte dal personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i
peculiari compiti connessi anche all’emer-
genza sanitaria da COVID-19;

l’articolo 177 reca, al comma 1, una
novella all’articolo 615 del codice dell’or-
dinamento militare, relativo al Fondo per
le esigenze di difesa nazionale, adeguando
il meccanismo di finanziamento di tale
fondo alla riforma della legge di contabilità
e finanza pubblica; al comma 2, attribuisce
al Capo di Stato Maggiore della Difesa, a
decorrere dall’anno 2022, la gestione am-
ministrativa delle risorse di funzionamento
degli enti della difesa a carattere inter-
forze; infine, al comma 3 novella l’articolo
4 della legge di revisione dello strumento
militare (legge n. 244, del 31 dicembre 2012),
con l’obiettivo di migliorare il processo di
reiscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, dei ri-
sparmi derivanti dall’attuazione delle mi-
sure di ottimizzazione organizzativa e fi-
nanziaria previste dalla legge stessa;

l’articolo 180, al fine di assicurare la
prosecuzione degli interventi di controllo
del territorio, nell’ambito del dispositivo
« Strade sicure », dispone la proroga di un
contingente di personale delle Forze ar-
mate pari a 7.050 unità, fino al 30 giugno
2021, a 6.000 unità, dal 1° luglio 2021 al 31
dicembre 2022, e di 5.000 unità dal 1°
luglio 2022 al 31 dicembre 2022. Inoltre, al
fine di garantire e sostenere la prosecu-
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zione, da parte delle Forze armate, dello
svolgimento dei maggiori compiti connessi
al contenimento della diffusione del COVID-
19, viene prevista anche l’ulteriore proroga,
fino al 31 gennaio del 2021, del contingente
di 753 di unità di personale militare fa-
cente parte del dispositivo « Strade sicure »,
da ultimo prorogato, fino al 31 dicembre
2020, dal decreto-legge n. 125 del 2020;

sottolineate le particolari esigenze di
reclutamento registrate anche dal Corpo
delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera, funzionalmente facente capo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
ma strutturalmente inquadrata nell’ambito
della Marina militare;

valutata l’opportunità di allocare nello
stato di previsione del Ministero della Di-
fesa le risorse necessarie per sopperire alle
esigenze di stoccaggio, movimentazione e
facchinaggio dei materiali indispensabili per
l’efficienza delle Forze armate;

considerato particolarmente rilevante
il reperimento e l’impiego di maggiori ri-
sorse da destinare alla manutenzione degli
immobili della Difesa non in alienazione e
al recupero degli alloggi di servizio non
allocati;

rilevata la necessità di tutelare gli
utenti che occupano alloggi oltre i termini
di concessione previsti e per i quali sussi-
stano ancora le condizioni di necessità;

considerata l’opportunità di allocare
le risorse necessarie per il potenziamento
dei servizi, dei mezzi e delle attrezzature
delle strutture sanitarie militari, anche at-
traverso la realizzazione di moduli medico-
sanitario e poli funzionali;

considerata la necessità di una mag-
giore tutela del personale militare attra-
verso l’allocazione di maggiori risorse per il
potenziamento delle strutture di sostegno e
di assistenza psicologica;

considerato opportuno garantire mag-
giori risorse per le attività addestrative e
per le infrastrutture ad esse necessarie,
svolte dalle Forze speciali o da altra Forza
armata che operi per le medesime, assicu-

rando, al contempo, alle medesime Forze
un aumento dell’indennità supplementare;

ritenuto strategico potenziare lo stru-
mento militare della Difesa contro le mi-
nacce CBNR;

ritenuto necessario il rifinanziamento
sia del Fondo di bonifica poligoni militari
che del Fondo per la sicurezza cibernetica
e la resilienza nazionale;

rilevato necessario aumentare il monte
ore straordinari per il personale militare in
servizio nell’ambito del dispositivo « Strade
sicure »;

considerato rilevante – stante l’emer-
genza sanitario in corso – procedere alla
stabilizzazione del personale civile della
Difesa a tempo determinato;

ritenuto importante valorizzare l’atti-
vità di controllo delle navi da guerra nel-
l’ambito delle misure di tutela ambientale,
prevedendo che i Comandanti delle stesse
navi – compatibilmente con i preminenti
compiti militari e al di fuori delle acque
territoriali e dell’area di mare internazio-
nalmente definita come zona contigua –
siano inclusi fra i soggetti accertatori delle
infrazioni in materia di pesca;

esaminati gli emendamenti presentati,

preso atto che non sono stati presen-
tati ordini del giorno,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

al fine di mantenere la capacità ope-
rativa delle strutture militari e considerata
la rilevante carenza di organico riscontrata
sia disposta l’autorizzazione al Ministro
della difesa ad assumere, a tempo indeter-
minato, personale civile non dirigenziale
con profilo tecnico destinato agli Arsenali,
alle basi navali, ai Poli, agli stabilimenti di
lavoro e ai centri tecnici insistenti sul ter-
ritorio nazionale;

venga promossa la modifica dell’arti-
colo 2259-ter, comma 7, del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il
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Codice dell’ordinamento militare, affinché
sia aumentata fino al 70% la percentuale
della quota parte dei risparmi derivanti
dalla progressiva riduzione del personale
civile, accertati secondo quanto previsto

dall' articolo 4, comma 1, lettera d), della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, da desti-
nare ad alimentare i fondi per la retribu-
zione delle produttività del personale civile
del Ministero della difesa.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-03599 Deidda: Sul sostegno economico al Co-
mando raggruppamento subacquei e incorsori (Comsubin).

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Comando Raggruppamento Subac-
quei e Incursori (COMSUBIN) rappresenta
l’eccellenza nazionale nel campo delle Ope-
razioni Speciali con il Gruppo Operativo
Incursori (GOI) e nel campo delle opera-
zioni subacquee convenzionali a quote pro-
fonde, con il Gruppo Operativo Subacquei
(GOS).

Nell’ampio contesto dello Strumento Mi-
litare Nazionale il Comando in argomento,
con il suo complesso di uomini, mezzi,
equipaggiamenti, materiali, procedure ed
esperienza, è stato sempre considerato un
patrimonio strategico per la componente
operativa della Marina Militare, da anni
impegnato in missioni internazionali per il
consolidamento dei processi di pace e di
stabilizzazione, nei principali teatri opera-
tivi ed aree di crisi.

Tale assunto è stato corroborato, tra il
2013 e il 2019, dalle risorse investite nel
settore, per l’efficienza, il rinnovamento e
l’ammodernamento dei mezzi e dei sistemi
del COMSUBIN, nonostante, le note diffi-
coltà connesse al generale quadro finan-
ziario con investimenti nell’ordine di 10M
di euro annui che ha permesso di preser-
vare le capacità operative del raggruppa-
mento attraverso l’acquisizione di unità
Navali Polifunzionali ad Altissima velocità
(UNPAV), già consegnate alla Marina Mili-
tare, e un’Unità navale di maggiore appog-
gio alle operazioni speciali e di supporto
alle operazioni subacquee e di soccorso a
sommergibili sinistrati (SDO/SURS), di pros-
sima consegna alla Marina Militare.

Relativamente alla programmazione
2020-2026 il Comando de quo è destinata-
rio di risorse tratte dai capitoli di investi-
mento a fabbisogno dello stato di previ-

sione della spesa della Difesa pari a 30M di
euro e, in aggiunta, sono allo studio le
modalità di implementazione di importanti
progettualità destinate prioritariamente al
rinnovamento delle capacità del GOS per
interventi a quote profonde e per la boni-
fica di ordigni esplosivi, nonché, per la
realizzazione dell’Area Addestrativa Galleg-
giante, unica nel suo genere, che riproduce
gli ambienti di unità mercantili e di piat-
taforma off-shore e che consenta la con-
dotta di profili esercitativi complessi subac-
quei e di assalto navale con l’impiego di
munizionamento reale.

Al riguardo, il progetto di realizzazione
dell’Unità navale UBoS per le bonifiche
subacquee allo stato attuale risulta finan-
ziato ma non ancora avviato.

Con riferimento alle dotazioni finanzia-
rie per il funzionamento corrente, il Co-
mando è destinatario di circa 4,1 milioni di
euro annui.

Inoltre, per la manutenzione e bonifica
delle infrastrutture che insistono sul se-
dime della base di Varignano (SP) dal 2015
ad oggi sono stati stanziati 2 milioni di euro
per il soddisfacimento delle esigenze infra-
strutturali a cui va aggiunto il finanzia-
mento stanziato (1.000.000 di euro) per
l’ammodernamento della camera iperba-
rica sita presso il COMSUBIN, previsto con
la Legge di Stabilità 2016 (n. 208 del 2015,
art. 1 comma 491).

Infine, in subordine all’auspicabile evo-
luzione in senso incrementale degli stan-
ziamenti a cui la Difesa sarà in condizione
di accedere, sono previste pianificazioni di
lungo termine dell’investimento rivolte a
progettualità già consolidate, nel periodo
2020-2034.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-04704 Pretto: Sul trasferimento in altra sede del
monumento ai caduti di Lissa situato nell’Accademia navale di Livorno.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dall’Onore-
vole interrogante, va osservato che il mo-
numento celebrativo della battaglia di Lissa
è sito all’interno dell’Accademia Navale di
Livorno da oramai un secolo e, pertanto,
esso può a buon diritto considerarsi parte
integrante dell’istituto e del suo patrimonio
storico.

A tale considerazione si aggiunge il va-
lore simbolico e ideale dell’opera che, nel
ricordare la vittoria italiana nella Grande
Guerra, perpetua altresì, nel principale Isti-
tuto di formazione della Marina Militare, il
ricordo dei Caduti della parte avversaria.

Inoltre, la collocazione del « Leone di
Lissa » a Livorno trova ulteriore motiva-
zione alla luce del fatto che la Marina
Militare, durante il conflitto, oltre che nel-
l’Adriatico operò lungo le coste del mar
Ligure e del Tirreno, per proteggere i mer-
cantili dagli attacchi avversari e per garan-
tire l’arrivo dei materiali necessari allo
sforzo bellico nei porti di destinazione ita-
liani, tra i quali Livorno stesso.

Ciò premesso a sostegno della inten-
zione di mantenere l’attuale collocazione
del monumento, va senza dubbio osservata

la fondatezza delle ricostruzioni dell’Ono-
revole interrogante, che ricordano oppor-
tunamente come la memoria degli eventi di
Lissa trovi anche a Venezia degna rappre-
sentazione, sia all’interno di Istituti mili-
tari, sia in luoghi aperti al pubblico e
intensamente frequentati.

In particolare, la Scuola Navale Militare
« Francesco Morosini » ha da tempo dedi-
cato una propria aula scientifica all’Ammi-
raglio Luigi Fincati, eroe veneto di Lissa;
inoltre, il Museo Storico Navale di Venezia
conserva numerosissime testimonianze del
periodo storico in questione, tanto della
Marina austriaca quanto di quella italiana.

Non ultimo, sempre a Venezia, in pros-
simità della Riva dei Giardini, è collocata
dal 1929 la « Colonna rostrata della Vitto-
ria », eretta nel porto di Pola nel 1867 in
ricordo dello scontro di Lissa, mentre a
poche centinaia di metri di distanza, sulla
facciata del Museo Storico Navale, campeg-
giano due ancore già appartenute alle Co-
razzate austro-ungariche Viribus Unitis e
Tegetthoff, perpetuando così, anche nel nome
del vincitore, il ricordo della giornata del
20 luglio 1866.
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